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COMUNE DI VALFLORIANA 

Provincia di Trento 



 

ART. 1  

FINALITA’, SCOPI ED OBIETTIVI 

 

Al fine di contribuire alla salvaguardia ed al recupero delle superfici agricole del territorio comunale di 

Valfloriana in cui l’attività agro-silvo-pastorale presenta situazioni di particolare svantaggio che hanno 

portato ad un progressivo abbandono delle aree medesime e con i precisi scopi di: 

 conservare la pratica dello sfalcio delle superfici agricole e di evitarne l’abbandono, nonché di 

incentivare il recupero alla pratica dello sfalcio di superfici agricole abbandonate; 

 prevenire ed evitare l’insorgenza di pregiudizi ambientali ed i rischi di incendi connessi con 

l’esistenza di terre agricole abbandonate; 

il Comune di Valfloriana interviene con degli incentivi specifici a favore di privati cittadini, secondo le 

modalità stabilite negli articoli a seguire. 

 

ART. 2  

TERRITORIALITA’ DEGLI INTERVENTI 

 

Sono ammessi ai benefici di cui al presente disciplinare gli interventi di sfalcio e di recupero alla pratica 

dello sfalcio di superfici abbandonate site su tutto il territorio comunale. 

Fatta salva la priorità degli interventi economici sulle aree limitrofa al paese, è possibile l’accesso al 

contributo anche per aree diverse, previa valutazione da parte della Giunta comunale. 

 

ART.3 

BENEFICIARI DEGLI INCENTIVI 

 

Possono accedere agli incentivi tutti i soggetti, siano essi privati o associazioni, anche non residenti purché 

non imprenditori agricoli professionali che si impegnino a praticare lo sfalcio od il recupero ai fini della 

pratica dello sfalcio di superfici agricole abbandonate, nei termini previsti dall’art. 2. 

 

 

ART. 4  

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Il termine di presentazione delle domande per l’ottenimento degli viene fissato entro il 30 aprile di ciascun 

anno. 

 

ART. 5  

 SUPERFICI MINIME, OBBLIGHI DI SFALCIO, PROPRIETA’ O TITOLARITA’ DI DIRITTO 

ALLO SFALCIO SULLE AREE AGRICOLE 

 

Per poter beneficiare degli incentivi previsti dal presente disciplinare, i richiedenti dovranno impegnarsi a 

sfalciare una superficie minima di mq. 2000 (duemila), anche discontinui, cioè localizzati su particelle 

fondiarie site in località diverse. Lo sfalcio dovrà essere eseguito per almeno una volta nel corso della 

stagione estiva (preferibilmente entro il 31 luglio). I terreni sfalciati o recuperati alla pratica dello sfalcio, 

se trattasi di aree agricole abbandonate, potranno essere di proprietà o comproprietà del richiedente, ma 

anche di proprietà di terzi purché, in questo caso, vi sia un diritto di godimento oppure l’assenso allo 

sfalcio od al recupero ai fini della pratica dello sfalcio da parte del proprietario o dei proprietari. L’erba 

ottenuta dallo sfalcio deve essere utilizzata come tale o trasformata in fieno e non lasciata tal quale sul 

cotico o distrutta. 

 

 

 

 

 

 



 

ART. 6  

ENTITA’ DEGLI INCENTIVI 

 

A prescindere dal fatto che lo sfalcio venga praticato con attrezzature manuali o con apparecchiature 

meccaniche, gli incentivi che l’Amministrazione comunale erogherà per i fini del presente disciplinare 

saranno i seguenti:    

a) per lo sfalcio di terreni attualmente già oggetto di falciatura: € 0,03 al mq.; 

b) per lo sfalcio ai fini del recupero alla pratica dello sfalcio di superfici agricole abbandonate: € 0,05 0,10 

al mq.  

c) per lo sfalcio di superfici perimetrali all’abitato (indipendentemente dal precedente stato di coltura) 

ricomprese nel perimetro degli insediamenti € 0,05 al mq.. 

Sono ammesse ai benefici cui al precedente comma anche le superfici correntemente destinate allo sfalcio, 

anche in presenza di previsione urbanistica diversa da quella agricola (es.: superfici ricadenti in piani 

particolareggiati, piani attuativi P.E.A., area artigianale/alberghiera).   

 

ART. 7  

ESCLUSIONI 

 

Non rientrano negli interventi beneficianti di incentivi gli sfalci: 

 effettuati su terreni che beneficiano già di interventi statali, provinciali o comunitari e solitamente 

sfalciati da imprenditori agricoli professionali o coltivatori diretti, non professionali e coltivatori 

diretti. 

 effettuati su particelle fondiarie recuperate con fondi pubblici nel periodo dell’obbligo di 

mantenimento e su particelle fondiarie soggette ad obbligo di mantenimento con convenzione per 

disposizione di legge. inserite nel piano di recupero del patrimonio edilizio montano nel periodo 

d'obbligo di mantenimento come previsto dallo stesso. 

 

ART. 8  

DOCUMENTAZIONE SULLE SUPERFICI DA SFALCIARE 

 

Ai fini di consentire un’adeguata attività di controllo, in allegato alla domanda di ammissione agli 

incentivi di cui al presente disciplinare, che dovrà contenere le generalità complete del richiedente, 

dovranno essere indicati i numeri delle particelle fondiarie che si intendono sfalciare; la relativa 

superficie; la località delle particelle; se trattasi di pp.ff. già oggetto di sfalcio (art. 6 lett. a), abbandonate 

per le quali si procede al recupero ai fini della pratica dello sfalcio (art. 6 lett. b), oppure perimetrali 

all’abitato (art. 6 lett. c); se sono particelle di proprietà del richiedente oppure di proprietà di terzi ed in 

questo caso il nominativo del proprietario o dei proprietari. Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia 

della mappa catastale, con evidenziate le particelle oggetto di sfalcio e dichiarazione del Servizio 

agricoltura del non inserimento delle particelle da parte di Imprenditori agricoli professionali, nelle aree 

soggette a contributo allo sfalcio provinciale 

 

ART. 9 

 PRIORITA’ NELL’ASSEGNAZIONE DEGLI INCENTIVI 

 

Fino a completo esaurimento delle risorse disponibili in bilancio, ferme restando le percentuali di riparto 

di cui all’art. 2, gli incentivi verranno assegnati seguendo rigorosamente le seguenti priorità: 

 ai cittadini residenti, per lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio di aree limitrofe alle 11 

frazioni abitate (Casatta, Pozza, Pradel, Barcatta, Villaggio, Dorà, Palù, Casanova, Valle, 

Montalbiano e Sicina e ricomprese nella perimetrazione delle aree agricole.  

 ai cittadini non residenti per lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio delle aree indicate nella 

lettera a) del presente articolo; 

 ai cittadini residenti per lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio di restanti aree, nel limite 

dell’art. 2;  



 ai cittadini non residenti per lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio di restanti aree, nel 

limite dell’art. 2 

 Nel rispetto delle norme del presente articolo, le domande verranno valutate ed inserite in apposita 

graduatoria, seguendo l’ordine di presentazione a protocollo, fino ad esaurimento dei fondi 

disponibili. 

 

 

ART. 10  

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

L’istruttoria delle domande è affidata alla Giunta Comunale che stila apposita graduatoria secondo i criteri 

di cui all’art. 8 9, provvedendo anche alla relativa approvazione. 

 

 

ART. 11 

CONTROLLI 

 

I controlli per la corretta applicazione e rispetto del presente disciplinare sono affidati alla Giunta 

Comunale che può avvalersi anche della collaborazione del personale dipendente. 

 

ART. 12  

EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI 

 

Gli incentivi verranno erogati entro l’anno di riferimento, previa verifica dell’intervenuta regolare 

effettuazione degli interventi di sfalcio o di recupero ai fini della pratica dello sfalcio delle varie particelle 

fondiarie. 

 

ART. 13 

SANZIONI 

 

Nel caso in cui, in seguito a controlli incrociati con Il Servizio Provinciale APPAG, emergessero 

contributi erogati da entrambi gli Enti per la stessa p.f., il contributo del Comune verrà revocato con 

successiva richiesta di rimborso. 

 

ART. 14  

CASI PARTICOLARI 

 

Nel caso di periodi siccitosi e concreto pericolo d’incendio il Sindaco è autorizzato ad emettere ordinanza 

di sfalcio e sistemazione coattiva dell’area soggetta a pericolo. 

Nel caso di inottemperanza dell’ordine specificatamente impartito l’amministrazione comunale, 

direttamente o tramite terzi autorizzati, ha facoltà di accedere ai fondi privati per eseguire sfalcio e 

sistemazione coattivi addebitando le spese relativo al proprietario o avente titolo. 

 

ART. 15 14 

 ENTRATA IN VIGORE 

 

L’efficacia del presente disciplinare potrà essere sospesa o revocata qualora entrino in vigore strumenti 

legislativi provinciali che esplichino efficacia in materia di incentivi per lo sfalcio ed il recupero di 

superfici agricole abbandonate ai fini della pratica dello sfalcio sul territorio provinciale. 

 

ART. 16 15 

MODIFICA ENTITA’ CONTRIBUTI 

 

E’ demandata alla Giunta comunale la competenza in merito alla modifica dell’entità degli incentivi di cui 

all’art.6. 



 


